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SAVONA. È entrato nel vivo il piano per
prevenire la pedofilia varato, a novembre,
dalla diocesi di Savona-Noli. Dopo che il
Consiglio pastorale diocesano aveva
formulato percorsi formativi grazie al
supporto degli esperti del Cismai di
Milano - il Coordinamento italiano
contro gli abusi sull’infanzia - ora si passa
alla seconda fase con un programma per
sacerdoti e per educatori. Un programma
che proseguirà dopo l’estate con un
corso e incontri nelle parrocchie. Ieri
sera, nel Seminario di Savona, Cesira Di
Guglielmo, psicologa e psicoterapeuta del
Cismai, ha parlato agli educatori, mentre
questa mattina relazionerà al clero.
Toccherà poi a don Fortunato Di Noto,
impegnato da sempre nella lotta alla
pedofilia e fondatore dell’Associazione
Meter: «Traccia educativa per una nuova
pastorale di prossimità contro gli abusi» è
il titolo degli incontri del 15 maggio, per

educatori, e del giorno seguente per i
sacerdoti. «Finalmente parte questo
corso che ha avuto una lunga
preparazione negli scorsi mesi con
incontri preliminari e il coinvolgimento
del Consiglio pastorale e l’apporto del
Cismai – spiega il vescovo Vittorio Lupi
– crediamo sia un’iniziativa importante
realizzata col supporto di un ente
autorevole e "laico". Di fronte al
dramma dell’abuso, che purtroppo in
passato ha toccato anche la nostra
diocesi, abbiamo voluto reagire con
forza e determinazione, varando questo
piano volto alla prevenzione». «Il corso è
rivolto sia agli educatori sia ai sacerdoti,
perché non vogliamo limitare l’azione
preventiva e di formazione. La pedofilia –
conclude – purtroppo è una piaga diffusa
in varie categorie, ma ovviamente per un
prete è ancora più grave». (M.Ger.)
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ROMA. «Il primo aspetto della
comunicazione è la testimonianza. È
però innegabile il fatto che le nuove
tecnologie mettono a nostra
disposizione delle grandi opportunità
e mi sembra che queste opportunità
debbano essere accolte ed utilizzate».
Lo ha affermato l’arcivescovo Claudio
Maria Celli, presidente del Pontificio
Consiglio delle comunicazioni sociali,
aprendo ieri i lavori del seminario
sulla comunicazione riservato ai
vescovi del Medio Oriente ed agli
esperti del settore. L’incontro,
organizzato in collaborazione tra
Pontificio Consiglio e Consiglio dei
patriarchi cattolici d’Oriente, sul tema
«La comunicazione in Medio Oriente
come strumento di evangelizzazione,
di dialogo e di pace», si svolge fino a
venerdì a Betania, in Libano e segue il
Sinodo dei vescovi per il Medio

Oriente dell’ottobre del 2010 in
Vaticano e "guarda" al prossimo
Sinodo sulla Nuova evangelizzazione.
Sono quattro i temi a fare da linea
guida alle sedute: Sinodo e attualità,
cultura digitale, spiritualità e pastorale
e, infine, Comunicazione pastorale.
Ieri è stato auspicato un maggiore
coordinamento tra i media cattolici,
numerosi e presenti nei diversi paesi.
Ed è stato sottolineato quanto lavoro
occorra fare affinché tra i cattolici si
conoscano i media che riportano in
modo ufficiale la voce della Chiesa. In
questo senso, come ha ribadito Celli,
la visita del Papa a settembre, di cui il
seminario è anche una tappa, potrà
diventare una grande occasione per
far emergere e diffondere il punto di
vista del mondo cattolico. Durante le
sedute sono previsti dibattiti e
approfondimenti e momenti di

raccoglimento. La seconda giornata
sarà incentrata sulla «Cultura digitale»
ed è previsto anche l’intervento del
gesuita padre Antonio Spadaro,
direttore de «La Civiltà cattolica», su
«Spiritualità e elementi per una
teologia della comunicazione nella
rete». In serata i partecipanti
visiteranno l’emittente televisiva «Tele
Lumière». Nell’ultimo giorno sarà
affrontata la questione della
«Formazione alla comunicazione» sia
nell’ambito universitario sia nei
seminari. L’obiettivo dell’incontro, al
quale partecipano una settantina di
persone tra vescovi, sacerdoti e laici, è
quello di dialogare per valutare la
situazione della comunicazione nelle
Chiese in Medio Oriente e progettare
il futuro.

Fabrizio Mastrofini
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Sull’informazione in Medio
Oriente l’incontro per vescovi
in corso in Libano. Celli: le nuove
tecnologie risorsa da valorizzare

La comunicazione parte dalla testimonianza

Bambini in missione di pace
Il pellegrinaggio Unitalsi «per capire cos’è l’integrazione»

La locandina del pellegrinaggio Unitalsi

DA ROMA LAURA BADARACCHI

aranno un migliaio i bam-
bini, tra cui un centinaio
di malati e disabili, che in-

sieme ai loro genitori si ritro-
veranno a marciare per la pa-
ce. Parte venerdì l’ottava edi-
zione del pellegrinaggio nazio-
nale promosso dall’Unitalsi sul
tema «Bambini in missione di
pace», presentato ieri mattina.
Dopo le ultime edizioni ad As-
sisi, Gardaland, Lourdes, in Ter-
ra Santa e a Parigi, le mascotte
dell’associazione affolleranno

S
le vie della capitale per lancia-
re il loro messaggio di solida-
rietà e rispetto dei diritti uma-
ni. Ai momenti di festa e spet-
tacolo si alterneranno quelli di
spiritualità, come la processio-
ne mariana nei giardini vatica-
ni, prevista sabato 21 alle ore
10 e guidata dal cardinale An-
gelo Comastri, vicario genera-
le del Papa per la Città del Vati-
cano. E il giorno del Natale di
Roma i partecipanti faranno
anche un tour ludico tra le piaz-
ze storiche della città, accom-
pagnati nel percorso da tanti

clown.
«Il pellegrinaggio fu annullato
lo scorso ottobre per motivi di
sicurezza, per la concomitanza
nella della protesta degli "indi-
gnati", dove alcuni black block
distrussero nella parrocchia di
San Marcellino una statua del-

la Madonna di
Lourdes, profa-
nando anche il
Crocifisso – ricor-
da Salvatore Pa-
gliuca, presiden-
te Unitalsi –. In
questo importan-

te appuntamento i bambini ri-
torneranno a essere gli unici
protagonisti di un evento nato
per diffondere la pace, senza
che questa venga più offusca-
ta da nessun episodio di vio-
lenza».
«Il pellegrinaggio vuole far ca-

pire ai bambini cos’è l’integra-
zione. Se vogliamo che diven-
tino protagonisti della pace, noi
adulti dobbiamo impegnarci
alla difesa dei loro diritti», ha
rilevato il vescovo Mario Toso,
segretario del Pontificio Consi-
glio giustizia e pace, che ha da-
to il patrocinio all’iniziativa. E
il cardinale Peter Kodwo Ap-
piah Turkson, presidente del
dicastero vaticano, ha sottoli-
neato: «Le malattie non sono
solo quelle del corpo, dunque
solo questione di medicina, ma
sono malattie della cultura, del-
la società e anche delle fami-
glie. Abbiamo bisogno del mi-
racolo, della guarigione, che si
chiama giustizia e pace». L’e-
vento - che ha ricevuto l’Alto
patrocinio del Presidente della
Repubblica, di Regione Lazio,
Provincia di Roma e Roma Ca-
pitale - è stato organizzato gra-
zie alla collaborazione con il
sindaco Gianni Alemanno e
con gli uffici competenti del
Campidoglio.
L’apertura ufficiale del pelle-
grinaggio avverrà il 20 aprile al-
le 16.30 nella basilica di San
Paolo, dove il cardinale Fran-
cesco Monterisi presiederà la
Messa concelebrata dai vesco-
vi ausiliari della diocesi Paolo
Schiavon, Lorenzo Leuzzi e
Giuseppe Marciante. Dopo la
celebrazione, appuntamento a

Piazza del Popolo per lo spet-
tacolo serale presentato da
Rudy Zerbi, a cui parteciperà
Fabrizio Frizzi quale testimo-
nial dell’Unitalsi; alle 21.30 so-
no in programma le esibizioni
aereo-acrobatiche della com-
pagnia Sonics.
Domenica 22 aprile, prima del-
la celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal vescovo ausiliare
Benedetto Tuzia presso la basi-
lica di Sant’Andrea della Valle,
sarà accolta in processione la
statua del Santo Bambino del-
l’Ara Coeli. Subito dopo il Bam-
binello sfilerà insieme ai pic-
coli durante la marcia della pa-
ce, che muoverà i primi passi
da Piazza Navona per termina-
re a Piazza San Pietro, per l’An-

gelus del Papa. Qui i bambini
lanceranno verso il cielo centi-
naia di palloncini colorati come
segno di pace. Il pellegrinaggio
si concluderà con una festa a
Castel Sant’Angelo, con ani-
mazione e attrazioni per pic-
coli e grandi.
«Vogliamo aiutare i piccoli del-
l’associazione a costruire, con
ogni loro piccolo gesto quoti-
diano, un mondo di pace»,
commenta Emanuele Tranca-
lini, responsabile nazionale del
Progetto bambini, ricordando
che l’iniziativa è nata sulla scia
del Pellegrinaggio mondiale dei
bambini, svoltosi nove anni or-
sono in occasione del centena-
rio della nascita dell’Unitalsi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Religione a scuola, il vescovo Brambilla: i docenti
sono il miglior biglietto da visita della materia

n docen-
te prepa-
rato, «di

qualità» è sicu-
ramente «il mi-
glior biglietto da
visita» per l’inse-
gnamento della
religione cattoli-
ca nella scuola i-
taliana. Ne è
convinto il ve-
scovo di Novara
Franco Giulio
Brambilla, presi-
dente del Comi-
tato per gli Studi
superiori di teo-
logia e di scien-
ze religiose, che
ieri è intervenu-
to nella giornata
conclusiva del
convegno sul-
l’insegnamento
della religione
cattolica (Irc) a
scuola, promos-
so dal Servizio
nazionale per
l’Irc e dal Servi-
zio nazionale
per gli studi su-
periori di teologia e di scienze re-
ligiose e svoltosi a Roma.
«Un biglietto da visita – aggiun-
ge il vescovo di Novara come ri-
ferisce l’Agenzia Sir – per dire che
la fede cristiana non ha paura
della cultura, ma la sfida da cima
a fondo, dai saperi umanistici a
quelli scientifici». Insomma un
«ministero culturale» volto a

«fornire un’im-
magine e una pra-
tica del cristiane-
simo che si accre-
diti nell’accade-
mia dei saperi.
Non solo nei mo-
menti della for-
mazione elemen-
tare e media, ma
abbattendo an-
che il muro che e-
sclude la teologia,
soprattutto in Ita-

lia, dall’accademia delle scien-
ze». Un obiettivo che rende
quanto mai necessario puntare
l’attenzione sulla formazione dei
docenti chiamati a questo inse-
gnamento. Tra le competenze
che il vescovo di Novara indivi-
dua vi sono anche quella di un
rapporto molto più consapevo-
le con il testo fondante del cri-

stianesimo», la
Bibbia. Ma pure
«la capacità inter-
pretativa delle fon-
ti storiche della
tradizione cristia-
na, in particolare
dei documenti
magisteriali, nel
loro significato e
nella loro portata
per l’oggi».
Obiettivi che si
possono raggiun-
gere, ha sottoli-
neato a sua volta la
professoressa Rita
Minello, pedagogi-

sta dell’Università
Ca’ Foscari di Venezia, sintetiz-
zando i lavori di gruppo dei 340
partecipanti all’incontro nazio-
nale, puntando sullo «scambio
di buone pratiche», sull’«irrobu-
stire» l’identità ecclesiale del do-
cente Irc, e sull’aiuto agli inse-
gnanti delle altre discipline sco-
lastiche a «dare spazio alla di-
mensione religiosa nel loro in-
segnamento. Del resto quel con-
fronto e dell’autovalutazione è
un tema che riguarda anche le
Facoltà teologiche italiane, in
cui, spiega il vescovo di Cassano
all’Jonio, Nunzio Galantino, si sta
mettendo in atto «un grande
sforzo per raccogliere i dati ne-
cessari per l’autovalutazione,
prima, e per ottenere la certifi-
cazione di qualità, poi, delle no-
stre strutture accademiche».

Enrico Lenzi
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Dal convegno promosso
dal Servizio nazionale
per l’Irc, emerge la forte
richiesta di potenziare
la formazione di qualità
degli insegnanti per
saper affrontare le sfide
poste dagli altri saperi

Un momento dei lavori del convegno di Roma (foto Siciliani)

Da venerdì per tre giorni un 
migliaio di piccoli, tra cui tanti 
malati e disabili in marcia per 
le vie di Roma. Turkson: far 
guarire la cultura e la società

Savona-Noli, corso anti abusi sui minori
Lupi: si deve puntare sulla prevenzione


